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Provinciali. "Non voglio la poltrona, voglio solamente potermi impegnare per la tutela delle classi più deboli" 

In campo per gli anziani e i giovani 
La candidata Filomena Calenda illustra ilprogramma, interamente basato sul sociale 

"Non vogliamo la poltrona, 
vogliamo solo una voce in ca- 
pitolo". 

Esordisce così la battagliera 
Filomena Calenda candidata 
alla Provincia di Isemia per il 
partito dei Pensionati, lista che 
appoggia Luigi Mazzuto in liz- 
za per la presidenza dell'ente di 
via Berta. 

E battagliera l? signora Ca- 
lenda lo è di certo, da molti anni 
impegnata nel sociale è uno dei 
volti noti in città, popolare, vul-' 
canica e piena di progetti.-Ma 
non per sé: per la gente, con la 
gente. 

Mai slogan fu più indicato 
considerando il suo impegno 
fu11 time per gli anziani, per i 
giovani e per tutte quelle cate- 
gorie sociali che vivono nel di- 
sagio. "E' vero che non mi sono 
presentata per avere una poltro- 
na - spiega Filomena - vorrei 
soltanto che tutti gli sforzi di 
questi anni fossero riconosciu- 
ti con la possibilità di poter dire, 
finalmente, "ci siamo anche 
noi". 
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cupi e si preoc- 
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Ma noi chi? Gli anziani? dai giovani, quelli che ukdo- 
"Non solo: sbaglia chi crede che mani, di questo passo si trove- 
il partito dei pensionati si oc- ranno in difficoltà per avere 

anche quel po' di pensione che 
spetta loro. Noi vogliamo che 
siano attuate prima di tutto po- 
litiche a tutela dei diritti del 
pensionato, delle faqiglie, dei 
giovani e dei lavoratori e sba- 
glia chi pensa anche che una 
d=coltà in ambito sociale sia 
sempre evidente. Anzi, allo sta- 
to attuale delle cose, le famiglie 
mmoreddito sono quelle più a 
rischio, perché non è vero che 
si +va alla terza settimana del 
mese e i soldi sono già finiti, 
ornai, passati quindici giorni le 
famiglie non sanno che mangia- 
re e questo nel 2lesimo secolo 
è dawero inconcepibile." 

Qu* sono invece le emer- 
genze da affrontare per quan- 
to riguarda i giovani? 

"I1 disagio giovanile è 
senz' altro la prima grande prio- 
rità su questo territorio - dichia- 
ra Filomena Calenda che aven- 
do due figli adolescenti in casa 
sa bene di cosa parla - e nei 
nostri programmi c'è l'inten- 
zione di andare nelle scuole, per 
parlare con i nostri ragazzi. Del 

resto i giovani di oggi saranno 
gli adulti e i pensionati del do- 
mani e noi vogliamo solo aiu- 
tarli a costruire un futuro e una 
vecchiaia serena". Nella lista 
del Partito dei Pensionati sono 
presenti infatti, giovani, pensio- 
nati e soprattutto le donne. E 
non a caso è stata data prece- 
denza a queste ultime, perché 
più sensibili alle problematiche 
sociali di cui il partito si occu- 
pa da sempre. E a tal proposito 

la Calenda (che non "la manda 
a dire a nessuno") coglie l'oc- 
casione per dissociarsi dalla 
proposta del Ministro Bmnetta 
che vorrebbe le donne in pen- 
sione a 65 anni "è un'idea che 
ritengo assurda - spiega la can- 
didata - perché così facendo si 
offuscherebbe la funzione pre- 
minente delle donne le quali, 
oltre a lavorare svolgono un 
molo importantissimo nella no- 
stra società". 
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